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Segno della croce  
Nel nome del Padre, del Figlio 
e dello Spirito Santo. 
Amen. 
Il Signore è qui, in mezzo a noi. 

Siamo riuniti con la Chiesa intera in 
questo momento di preghiera. 

In preparazione all’ascolto della Parola 
Siamo stati convocati da Dio 
per essere la Chiesa, 
il Corpo di Cristo e il Regno di Dio  
in questo mondo. 

Dio onnipotente e sempiterno, 
fonte di forza e di ispirazione, 
donaci la forza e la gioia 
nel servizio a te come discepoli di Cristo. 

Lettura Biblica (Matteo 22:15-21) 

In quel tempo, i farisei se ne andarono e tennero 
consiglio per vedere come cogliere in fallo Gesù nei 
suoi discorsi. Mandarono dunque da lui i propri 
discepoli, con gli erodiani, a dirgli: ‘Maestro, sappiamo 
che sei veritiero e insegni la via di Dio secondo verità. 
Tu non hai soggezione di alcuno, perché non guardi in 
faccia a nessuno. Dunque, di’ a noi il tuo parere: è 
lecito, o no, pagare il tributo a Cesare?’. Ma Gesù, 
conoscendo la loro malizia, rispose: ‘Ipocriti, perché 
volete mettermi alla prova? Mostratemi la moneta del 
tributo’. Ed essi gli presentarono un denaro. Egli 
domandò loro: ‘Questa immagine e l’iscrizione, di chi 
sono?’. Gli risposero: ‘Di Cesare’. Allora disse loro: 
‘Rendete dunque a Cesare quello che è di Cesare e a 
Dio quello che è di Dio.’ 

Riflessione - L’immagine di Dio 

Ciò che viene messo in evidenza in questo brano del 
Vangelo di Matteo non è l'abile risposta di Gesù, ma 
l'immagine di Dio che egli presenta. 

Pur conoscendo le intenzioni dei farisei e degli 
erodiani, Gesù non rifiuta di entrare in dialogo con loro 

È la Parola di Dio sempre disposta a dialogare con gli 
esseri umani, anche con quelli che tramano contro di 
lui. 

Non rispondendo direttamente alla domanda che gli 
viene posta, Gesù lascia la risposta nelle mani di 
coloro che la pongono. Gesù non si presenta con un 
elenco di soluzioni pronte per ogni difficoltà umana. 
Una profonda attenzione alla parola e il 
discernimento (il dono dello Spirito) ci aiutano a 
rispondere, nel solco della prassi di Gesù, quando 
cerchiamo di capire qual è la cosa giusta da fare. 

Dio non vuole sottrarci il potere, ma metterci in grado 
di vivere a immagine e somiglianza di Dio. 
Forse le parole di Gesù, secondo cui la moneta che 
porta l'immagine di Cesare appartiene a Cesare, 
significano anche che le cose che portano l'immagine 
di Dio appartengono a Dio - compresi gli esseri umani 
e la creazione. Forse è per questo che Gesù non si è 
allontanato dai suoi interlocutori. Li riconosce per 
quello che sono: immagine e somiglianza di Dio. 

Pensando alle tre parabole che abbiamo ascoltato 
nelle ultime settimane, possiamo dire che l'idea di 
restituire a Dio ciò che gli appartiene può essere 
intesa come restituzione dell'amore, della generosità, 
della giustizia e della bontà che abbiamo ricevuto da 
Dio. Proprio come Dio non ha perso nulla nel darci 
questi doni, noi non perdiamo nulla nel renderli reali 
nella nostra vita, in modo che anche gli altri possano 
partecipare alla vita di Dio attraverso la nostra. 

Preghiere di intercessione 
Dio di coloro che sono oppressi, 
rendici strumenti della tua pace  
e della tua giustizia. 

Aiutaci a rendere i nostri sistemi politici, 
economici e sociali  
liberi da manipolazioni  
e pieni di compassione. 

Spirito di Dio, 

fa' che possiamo trasmettere la bellezza 
del tuo amore a tutto il mondo. 
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Padre Nostro 
Obbedienti alla Parola del Salvatore e formati 
al suo divino insegnamento, preghiamo 
dicendo: 

Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male. 

Preghiera conclusiva 
Dio della creazione, 
la tua immagine è impressa su ogni volto umano. 

Non lasciare mai che diamo per 
scontata la tua vita in noi. 

Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 

Benedizione 
La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 
l'amore di Dio Padre, 
e la comunione con lo Spirito Santo  
siano con tutti noi, oggi e sempre. Amen. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

This resource is presented by the Carmelites of Australia & Timor-Leste at a time when many cannot gather together as we 
usually do to celebrate the Eucharist. We are conscious that Christ is present not only in the Blessed Sacrament but also in 
the Scriptures and in our hearts. Even when we are on our own we remain part of the Body of Christ. 

 

In the room you decide to use for this prayer you could have a lighted candle, a crucifix and the Bible. These symbols 
help keep us mindful of the sacredness of our time of prayer and can help us feel connected with our local worshipping 
communities. 

 

This text is arranged with parts for a leader and for all to pray, but the leader’s parts can be shared among those present. 

As you use this prayer know that the Carmelites will be remembering in our prayer all the members of our family at this time. 
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